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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
 
Conoscenza e capacità di comprensione 

• Lo studente, al termine del corso, avrà acquisito conoscenze e metodologie adeguate per 
affrontare e risolvere in maniera originale problematiche concernenti le vibrazioni 
meccaniche, la dinamica e la regolazione delle macchine.  

 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

• Lo studente avrà acquisito conoscenze e metodologie per analizzare e risolvere problemi 
tipici relativi allo smorzamento ed al controllo delle vibrazioni meccaniche nelle macchine.  

 
Autonomia di giudizio 

• Lo studente avrà acquisito una metodologia di valutazione propria nell'analisi del possibile 
sviluppo e della propagazione di vibrazioni indotte od auto-sostenute durante il 
funzionamento delle macchine. Inoltre avrà acquisito i concetti fondamentali del controllo e 
della regolazione delle macchine.  



 
Abilità comunicative 

• Lo studente sarà in grado di trattare con competenza i vari temi dell'area di interesse delle 
vibrazioni meccaniche, naturali, auto-sostenute e forzate, di sistemi a singolo, multiplo ed 
infinito numero di gradi di libertà e dei sistemi di regolazione ad anello aperto e chiuso.  

 
Capacità d’apprendimento 

• Lo studente sarà in grado di affrontare autonomamente i diversi problemi che possono 
presentarsi nella progettazione e gestione di macchine a funzionamento alterno o rotante 
per quanto riguarda la prevenzione dei pericolosi fenomeni vibratori che possano 
ostacolarne il corretto funzionamento, nonché il controllo e la regolazione del loro 
funzionamento. 

 
 
OBIETTIVI FORMATIVI   
Il corso si pone come scopo quello di fornire, oltre alle leggi generali che governano la meccanica 
delle vibrazioni, i metodi classici di analisi dei sistemi vibranti, ad uno o più gradi di libertà oppure 
continui, allo scopo di poter affrontare problemi di vario tipo riguardanti l’isolamento, il controllo 
e la misura delle vibrazioni, nonché l’analisi delle condizioni di risonanza e di quelle critiche per la 
stabilità generale dei sistemi meccanici. Viene anche dato spazio all’apprendimento delle 
problematiche relative alle velocità critiche flessionali e torsionali delle macchine, ai fenomeni di 
stick-slip, al comportamento dinamico in presenza di caratteristiche meccaniche non-lineari, 
dovute ad esempio a smorzamento coulombiano o isteretico, o ad azioni fluidodinamiche. 

Si forniscono anche i metodi classici di studio dei sistemi di regolazione, diretti o retroazionati. 
Per ciascun argomento, viene privilegiato l’aspetto applicativo, allo scopo di mettere in grado 

l’Allievo di poter risolvere autonomamente i diversi problemi che gli si potranno presentare nel 
futuro. 

 
 
ORE FRONTALI LEZIONI FRONTALI 

15 Sistemi ad un grado di libertà: vibrazioni naturali e forzate, senza e con 
smorzamento. Trasformate di Fourier e Laplace. Isolamento delle vibrazioni. 
Strumenti di misura. 

 
15 Sistemi a due o più gradi di libertà. Algebra matriciale. Problema degli 

autovalori. Approccio modale. Smorzatori dinamici e viscosi. Smorzatori 
idraulici e stabilizzatori giroscopici. Sistemi di sospensione dei veicoli. 

 

2 Vibrazioni torsionali nei motori pluricilindrici, velocità critiche principali e 
secondarie, pendoli centrifughi. Metodo di Holzer. 

 
3 Vibrazioni flessionali dei rotori: velocità critiche, isteresi elastica, effetti 

giroscopici, instabilità da film d'olio. 

 

5 Sistemi non-lineari, stabilità, piano delle fasi, metodi perturbativi. Fenomeni 
di "stick-slip". 

 
15 Regolazione automatica. Stabilità. Schemi a blocchi. Analisi di Nyquist. 

Luogo delle radici. 
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